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SERVIZi SPITEX RIVISTA 6/2015 I DICEMBRE/GENNAIO

Nutrire la rete
Un progetto di collaborazione tra il servizio di cure a

domicilio ALVAD e l'ospedale La Carità di Locarno.

Da sinistra: Francesco di Paolo e Alessandra Marconi,
Infermieri di famiglia ALVAD con Samuele D'Adda,
Gestore qualité Ospedale Regionale di Locarno «La

Carità» Foto: DC

Comorbidità e crescente geriatrizzazio-
ne caratterizzano sempre di più i pa-
zienti di oggi, L'alterazione, nel tempo,
delle caratteristiche délia popolazione
détermina un'evoluzione dei bisogni.

Questa evoluzione si traduce in un

maggior numéro di interventi, ricoveri

ed una crescente richiesta di continuité

assistenziale. In questo contesto agi-

sce la rete sanitaria del Locarnese, dove

ogni istituto svolge un ruolo importante
ed appropriato per ogni fase del pro-

cesso di cura. I partner délia rete sono
chiamati ad evolvere continuamente

per rispondere in modo adeguato ai

bisogni dei pazienti, al fine di mantenere

elevata la qualité delle cure e dei servi-
zi offerti ai pazienti.

In questo senso l'Ospedale La Carità

di Locarno ha lanciato, all'inizio del

2015, un progetto chiamato «Nutrire
la rete». Il progetto intende agire sui

rapporti e quindi sui momenti di

interface^ tra ospedale e partner sanitari

délia rete Locarnese (istituti pre-ospe-
dalieri, riabilitazione, sub e post acuti,

socio sanitari, case anziani) apportan-
do azioni di miglioramento puntuali La Carità di Locarno: quando l'ospedale esce dalle propria mura Foto: EOC

te a favorire una raccolta dati utili alla

redazione del piano di cura a domicilio

ottimale, dall'altro a favore di un con-

tatto tra infermiere di famiglia e pa-
ziente, col fine ultimo di migliorare
ulteriormente il servizio offerto ai

pazienti.

Questo, corne altri interventi
puntuali, sono orientati soprattutto a

creare collegamenti, allineamento e

collaborazione. Il progetto costituisce

un'opportunità per consolidare i

rapporti di interscambiotra i partner sanitari

e l'opportunité di istaurare un

virtuoso ciclo di miglioramento continuo

délia qualité dei servizi offerti ai nostri

pazienti.

di Samuele D'Adda,

Cestore qualité ODL

orientate ad una maggiore efficienza e

ad un miglioramento délia qualité
dell'assistenza per i pazienti. L'obietti-

vo è quello di ottimizzare la filiera delle

cure post acute migliorando il pro-
cesso di continuité assistenziale dove,

individuati i bisogni del paziente, viene

prestata assistenza continuativa da un

livello di cura ad un altro, sia esso

domicilio, ospedale o altra realtà. In

questo senso, il miglioramento dei

rapporti e l'ottimizzazione délia collaborazione

tra gli istituti che si interfaccia-

no nel processo di cura del paziente,
nella delicata fase di dimissione, assume

una grande importanza.
Rientra in questo progetto il

miglioramento délia collaborazione tra Ospedale

La Carità e l'Associazione Locarnese

e Vallemaggese di Assistenza e Cura

a Domicilio (ALVAD). Il miglioramento
è stato ottenuto attraverso l'ottimizzazione

di alcuni processi volti da una par-
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